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pressioni 
per rialzare i prezzi 
di numerosi prodòtti 

Da ieri a Roma la pasta costa 540 lire al chilo - La « sventaglia
ta » colpirebbe alimentari, abbigliamento, combustibili e caffé 

' * - - V i 

ROMA — Si moltiplicano le 
pressioni per ottenere una 
serie di aumenti dei prezzi 

" dei generi di prima necessi
tà. Quella che, a fine agosto, 

- era stata definita da qualche 
1 fonte ' una sorta di allarmi

smo « tradizionale » - dovuto 
1 a certi settori della stampa 
- italiana sembra ora diventa

re. gradualmente, una vera e 
propria • sistematica * campa
gna. Al riguardo ieri è stato 

, diffuso attraverso le agenzie 
, addirittura un panorama na

zionale, dal quale risulta che 
: la < strategia dei rincari > in-
', teressa in modo marcato i 

generi alimentari, l'abbiglia
mento, le calzature, i combu
stibili. .. - - •' = *-.<> 
'r Su queste merci un primo 

• « scatto » si era avuto già du
rante le ferie soprattutto nei 

, centri della Puglia, Lucania 
e Campania: ora i rincari si 

• atanno trasferendo anche nel
le altre città. Una caratteri-

' stica in qualche ; modo inte
ressante è che la e sventaglia
ta » non viene distribuita in 
maniera uniforme sull'intero 
territorio nazionale, ma col
pisce in '• particolare alcuni 
centri ' come : Roma, Milano, 
Torino e Genova, mentre ap
pare e strisciante » in ' altri 
per ora meno esposti all'on
data speculativa (Trento, Bol
zano, Trieste e Perugia), do
ve, • tuttavia, un consistente 
aumento dei prezzi si era ve
rificato già prima dell'estate. 

I rincari dovrebbero colpi-
.• re in particolare la pasta ali
mentare, la frutta, le verdu
re, l'olio d'oliva, i formaggi, 
i salumi, lo scatolame, il caf
fè. le ̂ scarpe, i capi di vestia
rio, i tessuti, i detersivi. Si 
prospettano aumenti dal • 15 
al 25-30 per cento. Alcuni ge
neri, come la carne, sono già 
rincarati in diverse città tra 
cui Roma, dove da ieri gli 
spaghetti costano 540 lire (40 
lire in più) al chilo, avendo 
il comitato provinciale prez
zi adottato un provvedimen
to simile a quelli già in vi
gore a Parma, Perugia, Reg
gio Emilia e Alessandria. A 
Milano un paio di scarpe di 
buona qualità ' (ma non di 
lusso) costa già sulle 50 mila 
lire. Un chilo di insalata vie
ne pagato sulle mille lire. Un 
etto di prosciutto crudo dal
le mille alle mille e cento 
lire. , 

In generale, a parte il di
scorso sulla pasta intorno al 

quale è stata imbastita una 
vasta polemica nei confronti 
dei : produttori (i quali - so
stengono che il costo del gra
no duro e delle • semole sa
rebbe aumentato in misura 
non . più • sopportabile), \ per 
tutti - gli altri prodotti non 
vengono neppure tentate giu
stificazioni. Si •- prospettano 
aumenti anche rilevanti, ma 
non si fornisce nessun ele
mento atto a provarne l'esi
genza. ' Si accenna, un po' 
ovunque, ad un nuovo incre
mento dei prezzi dei combu
stibili, ad esempio, mentre il 
mercato internazionale del 
petrolio, dal quale si otten
gono questi derivati, è so
stanzialmente fermo ed anzi 
viene regolalo da una serie 
di sconti (a questo proposi
to, addirittura, era circolata 
nei giorni scorsi una voce se
condo cui entro un anno do
vremmo pagare la benzina 
super cento lire in più al 
litro).'Si è inoltre continua
to a ventilare un rincaro del 
caffè sul 15 per cento quan
do i prezzi intemazionali so
no in calando ovunque. ' al 
punto che gli importatori ita
liani ne stanno facendo una 
vera e propria incetta (nel 
porto di Trieste in sei mesi 
sono state sbarcate tante ton
nellate di caffè crudo quan
te ne sono state scaricate nel 
corso dell'intera annata pre
cedente). 

j.s Oltre a ciò, dovrebbe rin
carare la carne, mentre le 
quotazioni - nei , mercati <' del 
bestiame segnano una certa 
stasi; dovrebbe aumentare il 
prezzo del vestiario nel mo
mento in cui si sta verifican
do una sensibile ; riduzione 
delle vendite; • dovrebbe au
mentare il prezzo dell'olio 
d'oliva in presenza di im
portazioni massicce e di scor
te pubbliche (AIMA) abba
stanza consistenti; dovrebbe
ro, infine, subire un rialzo i 
detersivi (magari sottoforma 
di annullamento degli scon
ti finora praticati dall'indu
stria al commercio) senza che 
vi siano stati ' aumenti delle 
materie prime. '• . , ;.. -
• Non si capisce, in sostan

za, il vero motivo per cui 
vengono prospettati i rincari 
di cui si parla. E non si spie
ga nemmeno con le cattive 
condizioni atmosferiche e con 
l'incremento delle esportazio
ni a cui si riferiscono, fra 
l'altro, gli operatori del gran

de mercato ortofrutticolo di 
Milano per tentare una spie
gazione degli aumenti verifi
catisi in questo settore. 
4" Si comprende fin troppo 
bene, invece, che siamo an
cora una volta di fronte ad 
una ;• situazione confusa e 
contraddittoria di cui dovreb
bero sopportare le • conse
guenze le masse popolari e 
consumatrici. Manca un vero 
e proprio governo dei prezzi 
in ogni comparto e per qual
siasi prodotto, per cui la spe
culazione trova praticamen
te aperte tutte le porte; cesa 
questa tanto più grave in 
quanto ogni ricaro comporta 
elementi inflazionistici, peri
colosi sempre ma soprattut
to nel momento in cui si 
cerca di affrontare seriamen
te i problemi della ripresa e 
dello sviluppo della nostra 
economia. , 

sir. se. 

La produzione 
in Italia 

. * • • . - * •' 

di energia elettrica 
per fonti 

• * Sei fonti diverse di energia concorreranno alla produzione 
di energia elettrica nei prossimi anni. La previsione esclude 
infatti, per ora, soluzioni tecnologicamente non «mature», 
come la trasformazione di calore solare in elettricità o im
pianti eventualmente alimentati a idrogeno. Ma con quale 
composizione? Le proiezioni fatte in base alle previsioni 
sopra riportate " assegnano, - ad esempio, un mero 1% alla 
geotermia, il che equivale ad una diminuzione in termini 
relativi rispetto alla situazione esistente. L'unica variante 
importante resta quella nucleare. Il pericolo di un sostan
ziale immobilismo scientifico e tecnologico (l'energia nucleare 
è stata messa a punto nel decennio passato) dietro le molte 
promesse avveniristiche è reale. Le proiezioni che sopra ne 
riportiamo, lasciando al centro l'elettricità ricavata dal pe
trolio al termine dei prossimi 15 anni, ne sono uno specchio. 

Il dibattito sul finanziamento delle imprese divide anche i grandi gruppi economici 

(Tnbreve-
) 

O MIGLIORANO LE QUOTAZIONI DELL'ORO . \ 
Un dollaro leggermente migliore e oro in forte aumento 

caratterizzano l'apertura dei principali mercati valutari eu
ropei. A Londra la sterlina ha aperto ieri a 1,7420 dollari 
rispetto a 1,7417 di venerdì sera; un dollaro valeva a Londra 
2,3188 marchi rispetto a 2,3182 e 2,3925 franchi svizzeri ri
spetto a 2,3930. I secondi valori sono stati registrati a Lon
dra venerdì in chiusura. A Zurigo il dollaro ha aperto a 
2,3935-50 franchi svizzeri rispetto a 2,3928-43 di venerdì sera; 
a Parigi invece il dollaro ha segnato in apertura 4,90704,9090 
rispetto a 4,9050-4,9060 franchi di venerdì sera. Sempre a 
Londra, l'oro ha operto a 147,75-14825 dollari rispetto a 
148,50-146,90 di venerdì in chiusura; a Zurigo infine l'oro h& 
quotato in apertura 147,50-148,21 dollari rispetto ai 148-146,71 
di venerdì sera. - - . • . 

• SCONTO PETROLIO KUWAIT: 10 PER CENTO 
n Kuwait ha preso provvedimenti per ritoccare il prezzo 

del suo greggio, che era sopravalutato, e per stimolare la 
produzione. A tal fine offre ai suoi clienti uno sconto del 
10% a barile a condizione che vengano rispettati gli im
pegni di acquisto stipulati per il secondo semestre del 1977. 
Lo sconto del 10% si traduce in un prezzo di 12^7 dollari 
• barile. 

Finanziare il potere o la produzione? 
Prese di posizione dei dirìgenti Pirelli, Olivetti, Unilever, FIAT e Montedison alla Commissione 
Bilancio del Senato che sta conducendo una indagine — Una dichiarazione di Luciano Lama 

ROMA — La discussione sul 
finanziamento delle imprese 
industriali si è riaccesa, at
torno alla proposta di chia
mare le banche a sottoscri
vere una parte del capitale di 
alcune grandi imprese (o di 
trasformare debiti a breve di 
queste in debiti a 10 o 15 
anni) ed ai disegno di legge 
sull'agevolazione del capitale 
azionario. Uno motivo collate
rale d'interesse, non del tutto 
indipendente dagli altri, è la 
presentazione dei programmi 
e quindi lo stanziamento dei 
fondi per i gruppi a parteci
pazione statale. Da un lato, 
i conflitti-per la spartizione 
delle risorse e le posizioni di 
comando dilazionano investi
menti in grave ritardo; dal
l'altro rendono a molti com
prensibile la violenza e la du
rata dello scontro. - -- --? 
* Possiamo avere qualche In
dicazione estraendo le parti 
più 6ignificatlve delle dichia
razioni rilasciati da alcuni e-
sponenti delle grandi società 
alla Commissione Bilancio e 
Programmazione del Senato, 
presieduta dal compagno Na
poleone Colajanni, che ha ini
ziato il 13 luglio scorso una 
indagine conoscitiva sul fi
nanziamento delle imprese. L' 
indagine sta per riprendere 
con audizioni di esponenti del
le partecipazioni statai! e del
la piccola impresa. ET stata 
preceduta dalla raccolta di 
dati sulla situazione finanzia-
ziaria delle imprese, da cui 
risulta lo scadimento • della 
quota • di capitale azionario 
(ma non sempre di capitale 
proprio, cioè generato all'in
terno delle imprese) e l'im
portanza capitale che ha as
sunto negli ultimi quattro an
ni l'aumento del tasso d'in
teresse nel deteriorare i bi
lanci delle imprese e nel fre
nare gli investimenti, special
mente nei settori meno « pro
tetti» dallo Stato. 

Nessuno dei personaggi in
terrogati ha ricordato che r 
aumento del tassi d'interesse 
è scattato in Italia, come fe
nomeno permanente, al cul
mine della esportazione di ca
pitali, seguito da un forte in

debitamento estero, svaluta
zioni della lira e connessa 
accentuazione della inflazio
ne. Non a caso: tutti gli in
terpellati dirigono imprese 
con determinati interessi al
l'estero. ." • . 
- Leopoldo Pirelli, ad ' esem
pio, nelle sue dichiarazioni 
ha messo l'accento sulla com
binazione di due fattori: il 
basso ritmo. della domanda 
di articoli in gomma, in par
ticolare di quelli specializzati, 
ed il contemporaneo aumento 
dei salari, in termini finanzia
ri ciò significa cessazione, al
l'intèrno del gruppo impreridi-
toriale, di. quella autogenera
zione del'finanziamento, o de
clino dei profitti lordi, che ha 
colpito .- in modo particolare 
società finanziarie condotte 
con criteri estremamente con
servativi dal punto di vista 
del controllo (in questo caso, 
addirittura familiare) su di 
esse. ' In • parole povere, • gii 
azionisti estranei al controllo 
sono sempre stati, in società 
di questo tipo, un fattore di 
poca importanza per il loro 

Sviluppo. - - - - - - -
"' Il presidente della Olivetti, 
Bruno Visentini, puntualmen
te ri presenta questo quadro: 
aumento del fabbisogno di ca
pitale (per scorte, - rete di
stributiva, ricerca ecc.) ma, 
al tempo stesso, riduzione del 
ritmo di formazione del pro
fitto lordo, per le medesime 
ragioni. Certo, la Olivetti ave-
veva bisogno di aumentare il 
capitale, e non lo ha fatto, 
per la « preoccupazione di 
mantenere invariato il rap
porto di forza fra i vari a-
zionisti e quindi la sostan
ziale indipendenza della so
cietà». Perché l'indipendenza 
della società è fondata sui 
rapporti di forza degli attuali 
azionisti e non, eventualmen
te. da una combinazione dif
ferente; perché non si vada 
anche in Italia (o in alcuni 
gruppi italiani) ad una se
parazione di poteri più netta 
fra proprietà e direzione del
l'impresa, sono problemi sen
za risposta. 

L'unica cosa che Visentini 
può accettare, ed è molto, è 

la formazione di un consor
zio di imprese per la produ
zione di componenti elettro
nici «purché si facciano del
le scelte », -• che egli antepo
ne peraltro all'intesa stessa 
con le altre società. Visentini 
definisce a differenza degli al
tri interpellati, le azioni di 
risparmio «uno strumento u-
tilizzabile, che in altri paesi 
ha funzionato bene», avendo 
di vista sempre quel proble
ma di non alterare i rapporti 
fra azionisti che condiziona 
la'«storia» : industriale dell* 
Olivetti ormai da venti anni. 
E' contrario invece ai con

sorzi bancari in cui vede « un' 
idea per diversi aspetti peri
colosa in quanto potrebbe de
terminare • la concentrazione 
in tali consorzi di notevoli po
teri di controllo» per cui ri
terrebbe più utile la sottoscri
zione di azioni da parte di 
singole banche. -• -,= '•• 

L'intervento della delegazio
ne FIAT (G. Agnelli, C. Ro
miti, P. Bersani, L. Ferrerò, 
P. Mattioli, M. Massai) ha 
spaziato su molti campi e ci 
limiteremo a battute signifi
cative. Per bocca di Bersani 
il gruppo afferma che ala 
FIAT in linea di principio e 
come propria filosofia dissen
te da forme di incentivazione 
fiscale ritenendo - che, per 
creare adeguate condizioni in
centivanti per la formazione 
di risparmio presso le fami
glie e per il suo avviamento 
agli investimenti produttivi, è 
prioritariamente necessario 
ristabilire la piena concorren
zialità tra le varie forme di 
impiego del risparmio, elimi
nando - i fattori distorsivi ». 
Queste affermazioni, che han
no fatto un po' di sensazio
ne in chi non conosce l'am
biente, non vanno prese alla 
lettera. Da alcune settimane 
si fa campagna, dirèttamente 
sulla stampa, per crediti age
volati (a basso costo e con 
assicurazione) di 2.300 miliar
di per il progetto in Algeria. 
Ognuno chiede il tipo di in
centivazione che meglio può 
sfruttare. Ad esempio Romi
ti ricorda «l'Idea di un pre
stito emesso in dollari e col

locato attraverso determinati 
canali finanziari - all'estero; 
dopo l'approvazione della leg
ge n. 159 la questione perse 
di attualità, mentre oggi se 
ne parla nuovamente e - la 
FIAT ha proposto una nuova 
soluzione - consìstente nella 
emissione di un prestito in 
lire indicizzato in dollari». 

La legge n. 159. che avreb
be impedito l'operazione, è 
quella che penalizza i reati 
valutari (espropriazione clan
destina di valuta). Quella leg
ge, frenando l'uscita di capi
tali, ha migliorato, le possibi
lità potenziali di finanziamen
to delle imprese in.Italia. Ma 
la FIAT ha interessi diffe
renti, opposti, che consistono 
appunto nell'ottenere « a mon
te » (in Italia) garanzie da 
utilizzare sui mercati finan
ziari internazionali. TI «capi
talismo puro» predicato nel
la presa di posizione sugli 
incentivi, sulle partecipazioni 
statali ecc.. finisce in fumo 
nelle stesse parole di O. 
Agnelli che ha spiegato ai 

parlamentari come «la poli
tica dei dividendi tradizional-

Barbaglia 
nominato 
presidente 
dell'Agip 

•• ' - v •' •* • '•"' *- -V -" • " •>" 
' ROMA — Si è riunito ieri a 
Roma il consiglio di ammini
strazione dell'Agip, che ha 
proceduto alla cooptazione 
dell'ing. Enzo Barba gì fa in 
sostituzione < dell'ing. Egidio 
Egidi, dimissionario. Il con
siglio ha nominato quindi 1' 
ing. Barbaglia presidente e 
amministratore delegato della 
società. Sempre a Roma si è 
riunito anche il consiglio di 
amministrazione della Snam 
che ha nominato presidente 
il dott. Lorenzo Roasio già 
vice presidente 
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Ogni compagnia 
liquiderà 

direttamente 
i propri assicurati 

K h r. •': - v. . - > 'ì - :> 
ROMA — In caso d'inciden
te l'indennizzo agli automo
bilisti italiani potrà, fra bre
ve, essere pagato come già 
avviene in numerosi paesi 
stranieri, direttamente dalla 
propria compagnia di assicu
razione anziché da quella 
concorrente. Una convenzio
ne in tal senso sta per esse
re messa definitivamente a 
punto da un gruppo di gran
di compagnie assicuratrici. 
La . convenzione impegna 
ognuna delle compagnie con
traenti a liquidare diretta
mente il proprio assicurato 
quando il sinistro coinvolga 
due . automobilisti assicurati 
con imprese entrambe ade
renti all'intesa. . 

L'iniziativa è stata presa 
da un gruppo di compagnie 
al di fuori della associazio
ne delle imprese assicuratri
ci (Ania). Tutte le società di 
assicurazione saranno invita
te, a quanto risulta, ad ade
rire alla convenzione. L'in-
dennizso diretto dovrebbe — 
a giudizio dei promotori — 
accelerare le pratiche di li-
quidaxione dei danni renden
dole meno onerose. Il siste
ma deirindennlxso diretto è 
già in vigore, come abbiamo 
detto, in altri paesi europei 
fra cui Francia e Belgio. 

Ondata di vendite a Milano dopo la delibera CONSOB 

In borsa è tornato lo « scoperto » 
; in attesa di nuovi regolamenti 

Dalla Mitra redaaaee 
MILANO — La borsa si è 
mossa ieri : sotto l'influenza 
dell'abolizione della. delibera 
32 della Consob, decisa nel
l'aprile del 7 6 per impedire 
le vendite dei titoli allo sco
perto e quindi il cribassismo» 
patologico. La seduta è ri
sultata contrastata, con una 
ondata di vendite iniziali e 
un ritorno e metà seduta del 
denaro che ha in parte ridi
mensionato le cadute iniziali. 
(C'è chi deve difendere po
sizioni al rialzo). Alla borsa 
di - Roma è prevalsa invece 
la domanda e quindi nella 
chiusura i prezzi sono risulta
ti prevalentemente migliori. 

La decisione della Consob 
è stata presa venerdì sera a 
borsa chiusa. La delibera 32 
imponeva; per le vendite di 
titoli con contratti a termine 
o a premio, l'obbligo del de
posito dei titoli stessi o di un 
controvalore pari al IO per 
cento. L'abolixkJDe di questi 
vincoli, e senza però che sia
no state predisposte misure 
alternative per disciplinar* 
le vendite a premio», com
porta il l iane ige ie di un ti
po di speculazione che in pas
sato ha danneggiato non po-

. - • • • % . , 

co la credibilità di questo mer
cato. 
' n venditore di premi (o di 

titoli a premio) mentre pri
ma era costretto a ricoprirsi 
sul mercato per ottemperare 
alla disposizione della delibe
ra 32. da ieri non solo è li
bero da tale obbligo, ma ten
de ad alleggerire le posizio
ni costituite attraverso la ven
dita di premi fatta nelle scor
se settimane. In borsa questa 
abolizione è piombata improv
visa. . - . . - ' . - ' 

Nessuno se l'aspettava, pro
prio perché più volte era stato 
detto che la debberà 32 sa
rebbe stata abolita (o atte
nuata) previa introduzione di 
una regolarnentazione e di 
vincoli •- circa - le vendite sul 
mercato dei premi. . 

Lo stesso sen. Aletti, pre
sidente della borsa di Mi
lano, in ' una dichiarazione, 
pur approvando la decisione 

ce, a dare una maggiore e-
lasticjtà al mercato, mostra 
preaccopazione per fl vuoto 
che l ' a b a t e » della 31 hv 

petto», e atTerma che eia 
prossima legge di rife 

della borsa valori, che verrà 
proposta al termine dei lavo
ri » della indagine conoscitiva 
in corso presso il Senato «do
vrà» disciplinare anche que
sta «materia» con provvedi
menti capaci di « frenare » 
quelli che Aletti chiama «gli 
eccessi speculativi », ossia le 
vendite allo scoperto. 

Sull'abolizione del deposito 
obbligatorio dei titoli per le 
vendite a premio, interviene 
anche il presidente della bor
sa valori di Roma, Paolo 
Rossi, il quale ritiene che la 
decisione della Consob sia da 
interpretare « politicamente » 
vale a dire in relazione an
che ai recenti provvedimenti 
fiscali sugli utili societari. Il 
« provvedimento ». secondo 
Rossi, farebbe ritenere che 
anche la « Consob » creda che 
allo stato attuale siano state-
parzialmente rimosse alcune 
deOe cause che hanno dato 
origine alla lunga crisi delle 
borse valori (ma per quel-
cuno si sta vendendo la pel
le dell'orso prima di averlo). 
Anche Rossi comunque auspi
ca che le autorità competenti 
proseguano nell'opera di ri
forma del mercato borsistico. 

r. fl. 

mente perseguita alla FIAT 
e diretta ad assicurare una 
continuità dei dividendi me
desimi risponde ad una esi
genza dello azionariato FIAT 
che indubbiamente diverge da 
quelli che dovrebbero essere 
gli atteggiamenti di un clima 
di capitalismo puro ». Conti
nuità dei dividendi, quindi 
nessun incentivo a investire in 
azioni piuttosto che in ban
ca (ognuno ha le sue «azio
ni di risparmio»: cattive, se 
le emettessero società a par
tecipazione statale, buone ge
stite in casa FIAT), quindi 
stabilità del . potere. nell'im
presa. . . . . 

Quanto alle collaborazioni 
con società a partecipazione 
statale sono tutte fallite: il 
gruppo FIAT ci sta quando 
rendono, esce - quando . per
dono. •--• 

Nelle dichiarazioni rilascia
te da Sergio Travaglia, pre
sidente della Unilever italia
na, l'affermazione più rile
vante è che uno studio sulla 
possibilità di quotane in bor
sa le società italiane ha dato 
esito negativo « in particolare 
per la legislazione limitativa 
in materia di azioni ai por
tatore» che consente, con 1' 
anonimato, anche di assicu
rarsi un controllo anche più 
indiscusso sulle società e 
quindi sulla destinazione dei 
profitti. - . • - . . . , -

Franco Lugli ha sostenuto 
che a il problema della Mon
tedison è prevalentemente di 
carattere finanziario anche se 
conseguenza di una serie di ' 
altri fattori. • La » redditività 
lorda prevista per i nuovi in
vestimenti dovrebbe essere in 
linea generale del 20 per cen
to ». Ma il 20 per cento è ap
pena l'interesse che si paga 
alle banche. La conseguenza 
diretta dell'alto tasso d'inte
resse è che, sottraendo pro
fitti all'impresa, il loro volu
me deve aumentare. Se im
presa paga il 20?ó d'interes
se e intende fare un margine 
di un altro 20* ,̂ i profitti 
totali devono salire al 40%. 
Lo stesso presidente delia so
cietà, Giuseppe Medici, af
ferma «nella sostanza è evi
dente che tale aumento di ca
pitale non può da solo risol
vere i problemi della socie
tà » e si tratta del raddoppio. 
Medici sostiene che «se un 
contributo sufficiente non po
trà essere dato dalla legge 
sulla riconversione industriale 
bisognerebbe forse pensare 
ad un provvedimento di ca
rattere generale di consoli
damento dei debiti a breve ». 

Perché • 1 • dirigenti ' della 
Montedison. di fronte a cosi 
abnormi esigenze finanziarie, ' 
negano l'esistenza di un pro
blema di redditività industria
le? l'interrogativo riguar
da sia l'onerosità di quello 
che si chiede che l'inganno di 
far passare per redditizia una 
società che utilizza H 65% del
la capacità produttiva o an
che meno. 

Nel ' complesso emergono 
due fatti: 1) gli esponenti dei 
grandi gruppi finanziari han
no una visione resa angusta 
dal proposito di conservare, 
nelle forme attuali, le posi
zioni di cornando per cui non 
sono vincolati a poche e vec
chie proposte (e divisi anche 
su queste); 2) non tengono 
in alcun conto che i loro grup
pi rappresentano una parte 
della imprenditoria italiana, 
«centrale» quanto si vuole, 
ma con un ruolo decrescente. 

n segretario generale dei-
la CGIL, Luciano Lama, in 
una Intervista al GR1 di sa
bato ha rilevato che « la cosa 
principale, che deve condizio
nare qualunque tipo di solu
zione si voglia adottare in 
una politica di risanamento 
delle imprese in difficoltà, è 
la garanzia, il controllo sul
l'uso che ai fa dei mezzi fi-
namiari che vengono dati al
le imprese». Ed abbiamo vi
sto quale concezione ne hanno 
1 pc non aiti citati: essi re
spingono, talvolta, persino il 
controHo degli azionisti. 

Renio Stefanelli 

/./ 

La bomba « N » , il 
partito e ili prò- ,' 
blema della paco 
Cara Unità, .,:X . , ; , .• 

sarà l'esigenza di dibattere 
ancora la portata politica del
l'accordo tra i partiti dell'ar
co costituzionale, sarà che tra 
i contenuti dell'accordo non 
trovano posto i problemi dì 
politica estera con tutti i ri
svolti relativi alla • necessità 
di rafforzare la distensione in
ternazionale come presuppo
sto al positivo sviluppo degli 
stessi rapporti politici inter
ni; resta comunque il fatto 
che i problemi della pace, ri
messi clamorosamente in di
scussione dalla volontà ameri
cana di costruire la bomba 
«Ni», non hanno trovato né 
trovano sufficiente spazio nelle 
discussioni e nella iniziativa 
del partito, almeno a livello 
locale. ;,, „. ; . 

Infatti, se si eccettua l'in
tenso ed appassionato dibatti
to svoltosi sulle pagine del-
JUnità in seguito all'articolo 
di Raniero La Valle, una di
scussione peraltro rimasta a 
livello individuale, il proble
ma non mi sembra che abbia 
ancora coinvolto l'organizza
zione del partito. Se non va
do errato, non ho ancora visto 
un manifesto, né registrata 
una iniziativa durante le stes
se feste dellVnìth (se si ec
cettua una conferenza tenuta 
dallo scrittore Carlo Casola 
alla festa di Migliarino). .-
• Non vorrei che ciò dipen
desse da una errala concezio
ne, secondo la quale tale pro
blema potesse essere conside
rato un diversivo ai gravi ed 
urgenti problemi del nostro 
Paese. Sarebbe un errore non 
solo perché tutti i problemi 
sano a quello della pace legati 
e subordinati, ma anche per
ché, se è vero che per supe
rare la grave crisi che inve
ste il Paese è necessaria la 
unità di tutte le forze della 
società italiana, non vedo qua
le altro problema possa esse
re più unificante di quello 
ricordato. 

LUIGI SUSINI 
• • . (Cascina - Pisa) 

Le cariche alla TV 
e l'opinione del 
telespettatore 
Cara Unità,"1 "''"•" 5 j - •'" V '" 

gli organi responsabili del 
Partito hanno espresso sulle 
tue colonne il loro giudizio 
sul modo, per essi negativo 
e non ripetibile, attraverso il 
quale sono state recentemente 
distribuite le nuove cariche 
nei servizi radiotelevisivi. --.!.<.. 

••"''• Guardando la cosa dall'an
golazione del cittadino che se
gue le trasmissioni televisive 
a carattere politico, vorrei di
re però la mia sulla strabi
liante presa di posizione di un 
gruppo di redattori del TG2, 
con lettera indirizzata al di
rettore generale dell'azienda, 
sia contro il modo dell'asse
gnazione dei nuovi incarichi, 
sia sulla professionalità degli 
assegnatari. Forse non sono 
lontano dal vero se affermo 
che proprio nel TG2 si sono 
ripresentati, talvolta anche in 
maniera più irritante, t meto
di d'informazione che si cre
deva, dopo la ristrutturazione 
dei servizi radiotelevisivi, fos
sero da relegare nella storia 

.della dominazione del signor 
Bernabei. Invece?. -- -

'•• Ma, per tornare alla prote
sta dei redattori del TG 2, vien 
da chiedere: sono, quei signo-. 
ri, davvero persuasi che i lo-. 
TO attuali incarichi siano av
venuti con mezzi e metodi 
più « puliti » di quelli usati 
per gli ultimi incarichi? So
no davvero persuasi che l'uso 
della toro professionalità si 
traduca in un ineccepibile eser
cizio di correttezza nella infor
mazione, o non piuttosto in 
una continua, a volte prevari
catrice propaganda a favore 
di un determinato partito? O, 
infine, credono sul serio che 
i telespettatori altro non sia
no che una imbombile massa 
di cretini? 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Il serio 
impegno degli 
«Stormy Six» 
Cara Unità, 

nell'articolo intitolato « Cen
to spettacoli nel calendario 
del Festival», pubblicato sul
l'Unità del 28 agosto, Mario 
Passi scrive: *Non sembri 
dunque un cedimento consu
mistico, un collocarsi in mo
do subalterno al mercato, se 
anche il liscio romagnolo e 
complessi di sicuro successo 
commerciale presso il pubbli
co giovane (i Santana, gli 
Stormì/ Six, gli Area) avran
no il loro spazio nelle serate 
modenesi. Anche avesti sono 
fenomeni che non ranno rifiu
tati aristocraticamente, ma 
collocati nella loro giusta di
mensione per capirli anche in 
modo critico ». Questa appros
simazione per me e i compa
gni con cui lavoro (gli Stor
my Sii) è molto sgradevole. 

Avendo già citato nella co
lonna precedente la canzone di 
autore (accennando ai riferi
menti culturali di Baglioni) e 
la moderna cultura musicale 
italiana (promuovendo il mio 
amico Schiatto e chissà per
chè solo lui — ma questa è 
invidia — al fianco di Nono e 
Manzoni), l'autore dell'artico
lo, per finire l'elenco ficca tut
to quel che rimane nel calde
rone del mercato e del succes
so commerciale, mettendo il 
liscio e il miliardario guru 
Santana insieme agli Area, e 
agli Storm§ Six. 

Mi pare di poter dire, in
vece. che gli Stormy Six sono 
stati Unitati a Modena per i 
contenuti artistici e pomici 
del loro lavoro, per la lunga 
militatila politica e culturale, 

per l'impegno nelle scuole po
polari di musica, per la lotta 
contro te strutture del merca
to della cultura (anche attra
verso la cooperativa l'Orche-

.. stra, di cui fanno parte); pos
so anche aggiungere che que-

••. sti sono i motivi per cui fab
briche e scuole in lotta, festi
val piccoli e grandi (tra i qua-

: li i nazionali di Roma, Milano, 
Firenze. Napoli), la Biennale 
di Venezia e l'Autunno musi
cale di Como ci hanno chia-

\ mati a suonare. , 

FRANCO FABBRI 
(Milano) 

, Ricordo di,un 
bravo compagno 
italo-americano 
Caro direttore, ••• '•) •" 

in questi giorni è giunta da
gli Stati Uniti la triste notizia 

_ della morte d'un bravo com
pagno italo-americano scono
sciuto in Italia. ... .. •. , 

Nino Siracusa, fervente anti
fascista nato in Sicilia, da 
giovanissimo entrò nel movi
mento socialista. Alla fine del
la prima guerra mondiale emi
grò negli Stati Uniti e divenne 
subito un attivista e poi diri
gente del movimento di base 
— in opposizione alla direzio-
ne opportunista di Luigi An
tonini — dei sindacati dell'ab
bigliamento (ove gli operai 
italiani erano numerosi). .•• 

Dopo l'avvento del fascismo 
in Italia, fu raggiunto da Fi
lippo Greco che era stato il 
primo segretario della Federa
zione del PCI di Palermo. As
sieme entrarono nella redazio
ne del giornale in lingua ita
liana del PC-USA diretto da 
Michele Salerno. .- -, 
' Siracusa, per sfuggire alle 

persecuzioni del FBI, prese il 
- nome di Di Bartolo e diven

ne un vero dirigente dei pro
gressisti italo-americani. Ca
pace oratore e giornalista, fu 
uno dei segretari della Allean
za antifascista del Nord Ame
rica. Negli ultimi anni, con 

. grandi sforzi redigeva e fa
ceva uscire un piccolo gior
naletto, /'Unità, per soddisfare 
la richiesta dei pochi vecchi 
antifascisti italo-americani che, 
sacrificando parte della loro 
pensione, volevano notizie del 
movimento operaio italiano. 

Siracusa partecipò in prima 
fila a tutte le battaglie anti
fasciste che si svolsero negli 

. USA e morì con in tasca la 
tessera del PC-USA per quanto 
il suo cuore battesse ver il 
PCI. • 

Sono certo che tutti l com
pagni fuoriusciti negli USA 
durante il ventennio ricorde
ranno con rimpianto il com-

. pagno Siracusa. ; _ • - • • 
ANTONIO CATTONAR 

(Trieste) 

Giustizia per un 
'perseguitato' 
antifascista 

i Caro direttore, &•::•£•-• ,,vV.,V^ 
•'- spero di riuscire per mezzo 

•:. e merito del giornale, a far 
... giungere negli alti e sonno-
, lenti uffici del ministero com
petente la denuncia che credo 
di avere il diritto di rendere 

/• di pubblica ragione. E' questa. 
Feci domanda a suo tempo, 

, tanti anni addietro, per la 
pensione di guerra. Mi venne 
assegnata la a prima catego
ria » con assegni di superìnva-

i Udita; ma tutto finì in niente 
perchè ' non riconosciuta la 

t « causa di. servizio ». Succes-
• sivamente feci domanda per 
, i benefici della legge per i 

perseguitati politici antifasci
sti (cinque anni di confino, 
due anni di ammonizione, al
cuni lunghi soggiorni nelle 
carceri), e anche in questo 

'; caso non mi venne riconosciu-
. to il diritte perchè « non è 

stato possibile accertare se 
durante il confino l'istante si 
sia ammalato o meno». Per
tanto hanno sentenziato che 
non mi sono ammalato (logi
ca • di ferro, che comunque 
non dice dove certe gravi ma
lattie un cittadino se te vada 
a pescare dopo che si sen
tenzia che uno non si è am
malalo in guerra, non si è 
ammalato al confino e nep
pure nelle moderne carceri 
fasciste). 

Andiamo avanti. La legge 
per i perseguitati antifascisti 
(art. 4, legge n. 261 del 24 
aprile 1967) prevede pure, pe
rò, Z'« assegno vitalizio di be
nemerenza » con il compimen
to del sessantesimo anno di 
età. Presentai quindi per tem
po domanda in proposito (gen-

. naio 1975. in febbraio raggiun
gevo l'età prevista dalla leg
ge). Dopo circa venti mesi 
(24 giugno 1976) è stato decì
so favorevolmente (delibera
zione n. 60718 della commis
sione per tali provvidenze del
ia Presidenza del Consiglio dei 
ministri). Ciononostante non 
ho ancora ricevuto il libretto 
relativo e conseguentemente 
neppure un centesimo. Credo 
di poter dire che è troppo. 
La pratica è contraddistinta 

" con la posizione n. 1775564. Ti 
prego di non pubblicare il 
nome perchè chiedo giustizia 
ma non voglio essere compas
sionato dai compagni e amici 
che mi conoscono. 

LETTERA FIRMATA 
(Imperia) 

Si discuta non 
di caccia ma 
dei veri problemi 
Alla redazione dellTJnUk. 

Anime! Perchè dare tanto 
spazio a quel compagni che 
divergono sulla caccia e rela
tive associazioni? Non è il 
tempo di ridiscutere della 
scuola, della riforma sanitaria 
e dell'equo canone? E poi, 
forse, nella visione del nostro 
partito non c'è una stretta di
feso ecologica e quindi anche 
la conservazione tutta della 
flora e della fauna? 

CIRO LOFFREDO 
(Torre del Greco - Napoli) 


